
CAMPO SCUOLA ESTIVO 2026 
TARANTA PELIGNA INTRECCI DI FILI, DI CUORI E DI COMUNITÀ 

 
Quest’anno il nostro Campo Scuola estivo ci ha condotti a Taranta Peligna, uno dei borghi più 
caratteristici ai piedi della Majella, famoso per la sua antica tradizione della lavorazione della 
lana. Qui, nei vecchi lanifici, prendevano vita le celebri coperte abruzzesi, tessute con fili di tanti 
colori che, intrecciandosi con pazienza e maestria, davano origine a manufatti unici, simbolo di 
una cultura che ancora oggi racconta la storia di questa terra. 
Ed è stato proprio quell’intreccio di fili a ispirare il tema del nostro campo. 
Se dovessimo racchiudere questi sei giorni in una sola parola, sarebbe senza dubbio ‘Intreccio’. 
Perché è quello che abbiamo vissuto: ragazzi e ragazze diversi che si sono incontrati, storie che 
si sono sfiorate, amicizie nate quasi per caso e poi diventate legami veri. Fili che a volte si sono 
annodati, qualche volta si sono anche strappati, ma che hanno sempre trovato il modo di ricucirsi. 
Così, giorno dopo giorno, abbiamo scoperto che una comunità non nasce per caso, ma si 
costruisce con pazienza, fiducia e tanto amore. Proprio come una tela. 
IL MAESTRO TESSITORE 
Ad accompagnarci in questo viaggio è stato il nostro Maestro Tessitore. Ogni mattina, dopo la 
colazione, ci introduceva il tema della giornata attraverso una storia, un oggetto o una domanda 
capace di metterci il cuore in movimento. A seguire la lettura del Vangelo e il momento di 
riflessione spirituale. Con pazienza e creatività ci ha insegnato che ogni filo ha un valore e che 
soltanto intrecciato agli altri può diventare parte di una trama forte e resistente. 
Lunedì 20 luglio – “Io sono un filo: ogni ragazzo ha un valore unico: ci conosciamo”. 
Dopo il momento introduttivo del Maestro Tessitore, la lettura del Vangelo e la riflessione 
spirituale, abbiamo vissuto il gioco della conoscenza con il gomitolo: un filo che passava di mano 
in mano e univa i nostri nomi. 
Nel primo pomeriggio abbiamo visitato il vecchio Lanificio Vincenzo Merlino, per capire da dove 
nasce un filo e quanto lavoro ci sia dietro ogni intreccio. 
Successivamente ci siamo divertiti con la Caccia ai Fili, in Largo San Biagio, alla ricerca dei 
pezzi mancanti, e infine abbiamo realizzato il nostro braccialetto intrecciato, segno che da quel 
momento avremmo camminato insieme. La giornata si è conclusa con la preghiera e il canto, 
affidando al Signore l'inizio del nostro cammino. 
Martedì 21 luglio – “Ci sosteniamo: nessuno si salva da solo: abbiamo bisogno gli uni degli altri”. 
Come ogni mattina, dopo la colazione, il Maestro Tessitore ci ha introdotti nel tema del giorno, 
seguito dalla lettura del Vangelo e dal momento spirituale. 
Le attività della mattina si sono svolte presso Acque Vive, splendida oasi naturale ai piedi della 
Majella, con le sue sorgenti perenni, le aree attrezzate e la caratteristica cupola geodetica. 
Attraverso i giochi abbiamo imparato a fidarci degli altri: ci siamo lasciati cadere sapendo che 
qualcuno era pronto a sostenerci. 
Abbiamo poi costruito una rete gigante, nella quale ogni nodo rappresentava una relazione 
importante della nostra vita. 
Nel pomeriggio, collaborando tra squadre, abbiamo composto un puzzle gigante raffigurante 
Taranta Peligna: tanti pezzi diversi per formare un'unica immagine. 
La serata si è conclusa con la preghiera e il canto per ringraziare tutte le persone che ogni giorno 
ci sostengono. 
Mercoledì 22 luglio – Ripariamo: affrontiamo i conflitti e impariamo il perdono”. 
Anche questa giornata è iniziata con il tema proposto dal Maestro Tessitore, il Vangelo e la 
riflessione spirituale. 
Su piccoli fogli abbiamo scritto qualcosa del nostro cuore che desideravamo riparare, legandoli 
tutti a un filo comune. Abbiamo poi sperimentato quanto sia facile rompere qualcosa attraverso 



un’attività che ci ha portato prima a costruire e poi a distruggere. Infine abbiamo ricucito insieme 
un grande telo strappato, comprendendo che tutto può essere ricomposto quando ci sono pazienza, 
amore e desiderio di ricominciare. 
Abbiamo concluso la giornata con la preghiera e il canto. 
Giovedì 23 luglio – “Insieme si sale: cresciamo nella fatica”. 
Dopo il momento spirituale siamo partiti con gli zaini in spalla per l’escursione. 
La prima tappa è stata il Santuario della Madonna della Valle, immerso nello splendido paesaggio 
della Majella. Qui ci siamo fermati per pregare, contemplare il creato e svolgere le attività 
previste. Camminando abbiamo scoperto che la fatica può diventare occasione di crescita. Con il 
nostro libretto-guida erbario abbiamo imparato a conoscere fiori, piante e insetti della Majella. 
La sera abbiamo assistito alla proiezione del cortometraggio Il traguardo di Patrizia, riflettendo 
sui diritti dei nuovi italiani e sullo sport come strumento di inclusione sociale. 
La giornata si è conclusa con la preghiera comune e il canto. 
Venerdì 24 luglio – “Siamo una rete: inizia la nostra missione nella comunità: prepariamo il 
cuore”. 
Dopo il tema del giorno, il Vangelo e il momento spirituale, abbiamo condiviso le riflessioni sul 
cortometraggio visto la sera precedente, chiedendoci quale fosse il nostro traguardo e con quali 
fili desideriamo raggiungerlo. Abbiamo poi riordinato le nostre cose... e anche il nostro cuore. 
Nel pomeriggio abbiamo preparato i canti e organizzato l’incontro conclusivo con le famiglie. 
L’ultima sera ci siamo ritrovati attorno a un suggestivo falò. Ognuno ha dedicato un pensiero a 
una o più persone speciali conosciute durante il campo. È stata una preghiera fatta di nomi, ricordi 
e gratitudine. Infine abbiamo pregato insieme, tenendoci per mano, con il Padre Nostro, 
concludendo con un ultimo canto. 
Sabato 25 luglio – “Il Grazie” 
Alle ore 10.00 abbiamo accolto i genitori con “Vola Vola”, uno dei canti più rappresentativi della 
tradizione abruzzese. I ragazzi hanno poi ripercorso il cammino vissuto durante il campo, 
presentando e spiegando i simboli costruiti nel corso delle giornate e raccontando le attività e i 
giochi che hanno caratterizzato l’intera settimana. 
Alle ore 11.00 abbiamo celebrato la Santa Messa, per dire grazie al Signore di ogni filo, di ogni 
nodo e di ogni strappo ricucito. La celebrazione è stata arricchita dalle intense Preghiere dei 
Fedeli, meditate e scritte dai ragazzi stessi. 
A seguire il pranzo a buffet condiviso: una grande tavola dove ciascuno ha portato qualcosa da 
condividere con gli altri. Infine gli abbracci, i saluti e il ritorno a casa, con il braccialetto al polso 
e una rete di amicizie nel cuore. 
Grazie 
Grazie ai genitori, per la fiducia e per averci affidato ciò che avete di più prezioso: i vostri figli. 
Grazie a Don Nicola, agli educatori e agli animatori che, con dedizione, creatività e pazienza, 
hanno tenuto insieme ogni momento, ogni gioco e ogni preghiera. Siete stati la trama che ha 
sostenuto tutta la tela. Grazie ai volontari che con amore si sono occupati della preparazione dei 
pasti, regalandoci ogni giorno piatti genuini che ci hanno ricordato il sapore di casa. E grazie a 
Dio, perché ci ha insegnato che anche i fili più sottili, quando si intrecciano, diventano forti e 
capaci di costruire una comunità viva e accogliente. (Lucia Amoroso educatrice) 


